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rassegna a cura di Grazia Semeraro

Economia
in primo piano 

.

Capita di pagare un prodotto più
di quanto si dovrebbe. Ad esempio
una merce in offerta con uno sconto
che invece viene fatta pagare a prez-
zo intero o con uno scontrino che er-
roneamente è stato scambiato e in-
dica un prezzo maggiore. Il consu-
matore deve avere la differenza tra il
prezzo battuto al registratore di cas-
sa e quanto effettivamente si do-
vrebbe pagare -dichiara Primo
Mastrantoni, segretario dell'Aduc-
per il semplice motivo che la respon-
sabilità è da attribuirsi al venditore e
non al compratore. A volte il com-
merciante, invece di rimborsare
prontamente in moneta, offre al
consumatore un buono spesa, equi-
valente alla differenza tra il prezzo
pagato e quello dovuto, con la giusti-
ficazione che il registratore ha già
stampato l'importo e non è possibile
annullare l'operazione. Questo non è
assolutamente vero: il registratore
ha il tasto di "resa" proprio per que-
sto tipo di operazioni. Occorre quindi
insistere per ottenere, in denaro,
quanto dovuto. Altra situazione ri-
guarda la resa della merce venduta,
per esempio una gonna il cui colore
non piace più. In questo caso il con-
sumatore non puo' rivendicare la re-
stituzione dei soldi sborsati (a meno

che il prodotto non abbia un difetto),
perche nel momento in cui si è ritira-
ta la merce ed effettuato il paga-
mento, si conclude un contratto in
piena regola. I ripensamenti nei luo-
ghi commerciali, come i negozi, non
sono ammessi. È solo grazie alla di-
sponibilità del commerciante che si
puo' riavere indietro il denaro o il
cambio della merce oppure un buo-
no di acquisto.
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Le carte prepagate si possono pa-
ragonare alle carte telefoniche: si pa-
gano in anticipo e si utilizzano fino
ad esaurimento
del budget. In
effetti sono co-
mode perché
evitano di por-
tare il denaro
contante e per-
ché per ottener-
le non è  neces-
sario avere un
conto corrente
bancario, il che
ne fa uno stru-
mento partico-
larmente adat-
to per gli adole-
scenti, che non

hanno un conto intestato e che, in-
vece della paghetta in banconote,
possono utilizzare una carta elettro-
nica, soprattutto all'estero. Possono
essere "usa e getta" o ricaricabili, no-
minative o al portatore, è possibile
effettuare pagamenti con i tradizio-
nali circuiti, via Internet o prelievi nei
bancomat. I tagli disponibili variano
da 20 a 10.000 euro. Insomma -di-
chiara Primo Mastrantoni segretario
dell'Aduc- la comodità esiste, ma si
paga a caro prezzo. I costi relativi alla
spesa per acquistare la carta, ai pre-
lievi di contante, alla ricarica, alle
spese per il rimborso del residuo e al-
l'eventuale blocco per la carta smar-
rita, incidono pesantemente sul con-
to finale rendendo questo strumen-
to poco conveniente anche se prati-
co, soprattutto in vista delle vacanze
di studio effettuate all'estero.

ACQUISTI: 
ESSERE RRIMBORSATI 

QUANDO SSI PPAGA DDI PPIÙ

CARTE PPREPAGATE? 
TROPPO CCARE!

Grazie all’Aduc, uno zoom
sulle curiosità in campo economico

Vignetta di Joshua Held


